














































































































96 La « sclwla " clei Bizantini. 

sociativa della schola, e la dimostrano diffusa già nei secoli IX, 
X e XI 1. Così si ricorda, nel territorio romano, una schola cal­

zulctriormn del secolo X 2, un prior scole militie Portirnnsis del 
977 3, ed altre molte enumerate clall' Orclo Romanus, testimonio 
di rapporti, che s'erano dovuti da tempo formare 4• Dai documenti 
ravennati si trae ricordo di una 1,chola piscatoriim del 943 5, di 
una scholci negociatormn del 954; a e, benche nulla possa affer­
marsi di certo, è lecito credere che tali associazioni fossero già da 
qualche tempo sussistenti 7• 

Tale derivazione della schola dagli uffici amministrativi cli 
Roma e di Ravenna si esprime sopratutto nella costituzione. Ogni 
traccia delle antiche forme corporative è scomparsa; non resta 
altro che il ricordo diretto dell'ordinamento gerarchico della curia 
o del palazzo. Come a capo della milizia erano il pcitroniis O il
prior, così questi troviamo spesso a capo della schola 8, e, se si
ha ricordo di altre cariche, son quelle del primicerio, del secon­
dicerio, del sacellario 0, che conosciamo come propriamente esclu­
sive delle scuole palatine. Lo stesso capitiilariits, che la schola
piscatorum di Ravenna rammemora, non è carica della corpora­
zione roma.na; bensì ricorda direttamente qualcuno degli ufficiali
preposti all'amministrazione finanziaria dei Bizantini 10

• Poco può 

1 Rimandiamo ai due saggi più volte citati del!' Hartmann. 
2 Reg. Sublac. nr. 66 a. 974. 
3 Hartmann, Urlciincle einer rom. Gartnergenoss., p. IL 
,J Cfr. Mabillon, M·ns. ital., II 195 ss. 
5 Fantuzzi, Mon. Raven. IV 10: scole piscatorum. Murat., Antiq. it. 

TI� 

° Fantuzzi, 1 385 nr. 9: capitularius scole negociatorum. Abbiamo 
memoria inoltre negli anni 953 e 959, di una schola negociatOl'um in 
Ravenna. Fantuzzi, I 133 nr. 25; I 149 nr. 33. 

7 Non debbono essere tuttavia anteriori al secolo IX. Cfr. Hartmann, 
Zar Gesch. cl. Zunfte, p. 116. Al scc:olo XI appartiene un più largo svi­
luppo della schola, che noi dovremo studiare. 

8 Così un prior scole cantorum del sec. IX in Cocl. Caro!. Ep. Così il 
patronus in Lib. pontif. ed. Duschesne, II 88. In un documento del 1115 
apparisce un Rainerius .... patronus scole sandaliorum. Galletti, Primi­
cerio, pp. 274, 289, 298 s. 

9 Dai documenti della schola piscatorum cli Ravenna. Cfr. Spreti, 
Notizie spettanti all'antichissima Scola cle' Pescatori in oggi clenuminata 

Gasa Matha, Ravenna 1820, I pp. 228-31. 
10 Si trova il capitularius in Fantuzzi I :328 nr 72 · I 385 nr 9 · I 

133 nr. 25; I 149 nr. 33. Cfr. Spreti, No tizi;, I p. 21 °S8. Sciogliam� c�sì 
una difficoltà proposta dall'Hartmann, Zar Gesch. cl. Ziinfte, pp. 120-1 
il quale vorrebbe derivare la voce capitularius da capitulare, indi-
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dirsi della figura giuridica della schola. Certo la si può affermare 

capace di diritti patrimoniali, poiche imprende opere e contratti 

in nome collettivo ed ha diritti indipendenti e propri 1; e vi e 

nel seno dell'associazione uu certo diritto elettivo 2. J\fa vi s1 n­

vela ancora il carattere patriarcale, poichè i figli succedevano forse

ai padri 3, e il diritto cli rappres0nt,.nza sociale non s1 era ancor

pienamente formato '. Iu più tardi tempi, la schola, derivata dal-

1' imitazione degli ordinamenti amministrativi laici od ecclesia­

stici, e il fondamento su cui poggiano le fotnre corporaziom 

d'arte e mestieri, cresciute sui territori bizantini 5.

V. 

La sovranità e l'economia feudale.

Alle nuove tendenze sociali, che s' erano manifestate in Italia 

nell'ultimo periodo del dominio longobardo, i Franchi imprimono

una forza più vi va e più intensa; e il rinnovamento si compie 

nelle diverse forme delb vita politica, giuridica, economica, intel­

lettuale. Tale rinnovamento si delinea, nel campo politico, con 

la creazione di un vastissimo impero, che della varietà delle 

schiatte ad esso soggette cerca di trionfare, allacciandole in un 

vincolo unitario 6; si afferma, giuridicamente, :fissando i principii

cante germanicamente lo statuto, affermando così nna legislazione cor­
porativa. Ciò sarebbe molto insolito nei territori bizantini. Ma capitula­

rius, nei tempi bizantini vien detto il pubblico ufficiale, che provvede
il grano ed il vino in Cassiod. Variar. X 28, e questa fonte, sfuggita 
all' Hartmann, ci illumina pienamente sull'origine puramente ufficiale, 
e non corporativa, di questa carica. 

1 Così in Reg. Sublao. nr. 113 a. 917; e in Fantuzzi IV 10; Spreti, 
No tizie, I 21 ss. 

2 Cfr. Hartmann, Znr Gesch. cl. Ziinfte, p. 115. 
3 Cfr. Hartmann, Zar Gesch. cl. Zii,1/te, pp. 117-8. 
4 Ne! cl oc. del 943 ( ]'antuzzi, IV 10; Mnrat., Antiq. it. m. ae., Vl 448) 

si nominano per la schola piscatorum nnclici persone ve! cunctos et con­
sortes nostros o la responsabilità non sembra pienamente collettive. 

G Qualche somiglianza colla schofo presentano gli statuti delle corpo­
razione pescatoria di R8,vexrna clel secolo XIV. Cfr. Rodocanachi, Les 
cor1,orations onvrières è, Rame, I p. X ss. Hartmann, Zur Gesch. cl. Zii11fte, 
pp. 123-4. 

G Sul concetto clell' impero carolingio si vecla Bryce, Le Saint Em-
1,ire Romain Ger1nanÌ11_ne, Paris 1890, p. Gl ss. 


















































